
I «IL MONUMENTO DELLA CITTÀ
NON PUÒ DIVENTARE
UN TERMINAL PER TURISTI»

«La variante non deve essere approvata»
E il grillino Li Fauci perp lesso: «Esono d'accordo con it-ilicii,ifattill' sservatotio»

- LIVORNO -

SONO SEMPRE loro, Daria Faggi e Paolo
Gangemi, a mettersi in evidenza questa
volta in materia portuale. Sono finiti sotto i
riflettori, la Faggi indicata come
l'«assessore ombra» della Ina Dhimgjini,
colei che detta la linea sul fronte del
sociale e dell'emergenza casa, e Gangemi
per essersi guadagnato posto nel «cda»
di Casalp. Ora tornano prepotentemente
alai ribalta con l'Osservatorio
trasformazioni urbane e indicano alla
maggioranza pentastellata la strada da
percorrere i vista del voto sulla variante

- LIVORNO -

«QUESTA VARIANTE non de-
ve essere approvata, nemmeno
con delle modifiche. Il piano del
porto può andare avanti anche
senza la variante». Ormai ci sia-
mo abituati alle sentenze dell'ar-
chitetto Daria Faggi che, leader
dell'Osservatorio traformazioni
urbane, non usa tanti giri di paro-
le sull'atto che andrà in approva-
zione nelle prossime settimane. Il
messaggio è rivolto forte e chiaro
alla maggioranza pentastellata
che governa la città e che ieri ha
partecipato alla conferenza stam-
pa con due consiglieri comunali
Corrado La Fauci e Marco Galiga-
ni. La Faggi parla di «crimine ur-
banistico» prima per la Porta a
Mare poi anche per la Fortezza
Vecchia «vogliono trasformare in
un terminal il monumento più

«Abbia mo fo rt i perplessità
sulle di mensioni
dei questa opera»

importante della nostra città». A
mettere in fila i nodi di questa va-
riante ci ha pensato l'architetto
Tommaso Tocchini che ha attac-
cato duramente l'Autorità portua-
le: «Il centro città non è area de-
maniale dell'Authority - ha tuo-
nato l'architetto - e la normativa
nazionale dice che il piano del
porto si deve adeguare alla città e

anticipatrice al piano regolatore del porto.

«NON DEVE PASSARE, tanto il piano del
porto può andare avanti anche per conto
proprio».

ALLA CONFERENZA in Comune c'erano
anche due consiglieri del Movimento
Cinque Stelle Co rrado
La Fauci e Marco Galigani, oltre
all'architetto Andrea Cionini storico
esponente di Sei tutti in sintonia con le

° ee dell'Osservatorio.

L'AFFONDO Nel mirino dell'Osservatotiro è finita l'Autorità Portuale

non viceversa». Tra l'altro, sem-
pre per l'Osservatorio «la variante
anticipatrice non ha senso, per-
ché non anticipa nulla visto che il
piano strutturale è sempre fer-
mo».

AGLI ARCHITETTI dell'Os-
servatorio non piace questa incur-
sione dell'Authority nelle questio-
ni della città: «Il piano portuale si
deve limitare all'ambito operati-
vo - affonda Tocchini - e non alle
relazioni con la città. L'Autorità
Portuale non può invadere la cit-
tà, i fossi e le fortezze non sono
spazi portuali. Di questo se ne de-
ve occupare il Comune e la Regio-



ne non può arrogarsi il diritto di
decidere sulla parte urbanistica lo-
cale». Sale dunque la tensione sul-
la forzatura che la giunta Rossi ha
fatto al cronoprogramma del con-
siglio comunale. La polemica con
la Regione si acuisce quando l'Os-
servatorio dice: «Perché così tan-
ta fretta? Guarda caso che i tempi
di approvazione del piano coinci-
dono con la fine del mandato del
presidente di Palazzo Rosciano
Giuliano Gallanti e con quello del
governatore. «Rossi pensa a Livor-
no come polo energetico - ha tuo-
nato Tocchini - ed è poco interes-
sato alla qualità della vita dei suoi
residenti. Si deve fare a tutti i co-
sti la Darsena Europa della quale
se ne parla da decenni e deve esse-
re approvata entro il 24 marzo».

LA PAROLA Darsena Europa
ha subito acceso gli animi dei gril-
lini ed ecco che l'architetto La
Fauci, presidente della quarta
commissione urbanistica, ha det-
to: «Trovo i rilievi fatti dall'Osser-
vatorio puntuali e pertinenti. So-
no d'accordo con quanto è stato
detto e riteniamo che sia una for-
zatura approvare il piano del por-
to in fretta e furia». La Darsena
Europa poi «abbiamo forti per-
plessità sul dimensionamento. E'
importante portare avanti il pia-
no regolatore ma non con quei nu-
meri. Sono perplesso e comunque
molto dipenderà da chi sarà il
prossimo presidente dell'Autori-
tà portuale».

michela berti

Presidio
dei dipendenti
DA IERI è iniziato il presi-
dio dei dipendenti della
«Porto 2000» che domattina
faranno una conferenza
stampa per denunciare l'in-
soddisfazione del percorso
di privatizzazione della Por-
to 2000. Ieri c'è stato l'incon-
tro con il presidente della so-
cietà Massimo Provinciali

«Fissate un incontro

così ne parliamo»

L'OSSERVATORIO tra-
sformazioni urbane vuole
un «Urban centen>. «Un pun-
to di riferimento - dice Tom-
maso Tocchini - per i cittadi-
ni che vogliono chiedere in-
formazioni e anche dare con-
tributi all'amministrazione
in materia urbanistica. Fin-
ché questo servizio non ci sa-
rà noi, ovvero l'Osservato-
rio, continueremo a fare il
nostro lavoro». Si tratta di
persone - molti architetti -
che si occupano dei progetti
urbanistici della città. «Rap-
presentiamo una parte attiva
della cittadinanza che vuol
dare dei contributi».

ED ECCO che a grandi pas-
si l'Osservatorio si avvicina

al cuore dell'amministrazio-
ne comunale e non è un caso
che pochi secondi dopo la fi-
ne della conferenza stampa,
Paolo Gangemi abbia propo-
sto ai consiglieri comunali
del Movimento Cinque Stel-
le presenti - Corrado La Fau-
ci e Marco Galigani - di fissa-
re un incontro con la maggio-
ranza per presentare, con do-
vizia di particolare, il lavoro
fatto proprio sul piano del
porto e sulla variante antici-
patrice al piano regolatore.
Tra l'altro, proprio ieri po-
meriggio l'Osservatorio ha il-
lustrato questi eleborati ai
cittadini in un incontro pub-
blico.

Dubbi sull'incarico
a Cagnardi

«IL PIANO STRUTTURALE è sempre lì.
L'architetto Cagnardi non è ancora partito
con i lavori.. . Chissà». L'architetto Tomma-
so Tocchini insinua il dubbio: «Del resto ci-
saranno indicazioni diverse da parte dei nuo-
vi amministratori rispetto a quelli della pas-
sata giunta» aggiunge . E' possibile dunque
che salti l'incarico allo studio Cagnardi che
ha vinto il bando per la realizzazione del pia-
no strutturale. Lo fa capire anche Leonardo
Bertelli dell'Osservatorio «potrebbero esser-
ci delle penali da pagare, ma ora c'è una nuo-
va squadra al comando».
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